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1. Titolo del GdL

Per il biennio 2006-2008 la costituzione di un gruppo di lavoro della sezione INU Lazio che si occupi delle politiche infrastrutturli si motiva per una serie di ragioni. 

In primo luogo lo suggerisce l’interesse crescente dell’Istituto sulla necessità di integrare modi e tempi della programmazione delle reti infrastrutturali, con i processi di pianificazione urbanistica e territoriale; interesse documentato dal tema scelto per il XXV Congresso “Infrastrutture, città e territori”,dal seminario preparatorio al congresso stesso promosso dalla sezione INU Lazio “Mobilità, risorse, territorio _ quale agenda per la regione urbana di Roma”, dall’istituzione della Commissione nazionale dell’INU “Infrastrutture e territorio” e del Convegno Nazionale “Grandi infrastrutture e governo del territorio” che si terrà a Udine il 6-7 luglio 2006.

Una seconda ragione riguarda il positivo lavoro svolto del gruppo di lavoro dell’INU Lazio “Mobilità e riconversione funzionale” nel precedente biennio che oltre all’organizzazione del seminario di cui si è detto ha trattato il tema delle infrastrutture su molte delle questioni su cui si è lavorato e prodotto importanti documenti dalle osservazioni al Nuovo PRG di Roma, al preliminare del PTPG di Roma, al PTRG ed altro ancora, lavorando, piuttosto che secondo temi e tempi prestabiliti,  sulle questioni che mano a mano proponeva l’agenda politica. Al proposito va ripreso anche l’attento lavoro svolto dalla sezione sul corridoio tirrenico con l’elaborazione del documento “Documento di valutazione sulla proposta di realizzazione del Corridoio Tirrenico Sud, avanzato dalla Regione Lazio nel mese di gennaio 2004”.

Si è voluto riprendere quanto realizzato sul tema nel precedente biennio non tanto e non solo per citare i temi trattati, quanto per seguire una metodologia che nell’esperienza ha prodotto risultati certamente interessanti e cioè: non solo proporre temi e questioni sulle quali avviare una ricerca e una riflessione  che producano poi momenti di confronto e dibattito all’esterno attraverso seminari e/o convegni, ma intervenire a tutte le scadenze che proporrà l’agenda politica su ciò che può in qualche modo riguarda la programmazione e la realizzazione di opere, reti, assetti infrastrutturali, la loro integrazione o meno con in processi di pianificazione urbanistica e territoriale, le interrelazione e effetti indotti nei contesti locali, le problematiche della salvaguardia ambientale e paesistica. Tutto ciò acquista ancor maggiore validità se si considera che sui temi più generali può essere utile punto di riferimento la Commissione nazionale dell’INU.

Pertantosi propone una formulazione del titolo più generale e complessiva:

“Politiche infrastrutturali e governo del territorio”

2.
Responsabili: Vittorio Caporioni, Carmen Giannino
3. Partecipanti e competenze disciplinari

Si dovrebbero coinvolgere tutti i soggetti interessati al tema, non solo in relazione alle competenze proprie, ma anche indirettamente partecipi delle trasformazioni del territorio, in campo scientifico-culturale, del partenariato socio economico e istituzionale (Comune di Roma, provincia di Roma, Regione Lazio)

4. Obiettivi specifici e riferimenti all’agenda politica 

Gli obiettivi specifici verranno via via individuati dai componenti del gruppo di lavoro anticipando fin d’ora che si dovrà fare riferimento e si cercherà di documentare  tutti i più rilevanti interventi e/o progetti di infrastrutture che abbiano un ruolo significativo nelle trasformazioni urbanistiche e/o territoriali sia nell’area metropolitana (p.e. il raddoppio della Tiburtina) sia nella dimensione regionale (vedi corridoio tirrenico).

5. 
Obiettivi generali

I terreni nei quali si potrà sviluppare l’analisi e l’iniziativa del gruppo di lavoro sono i seguenti:

5.1
Il ruolo delle infrastrutture nella riconfigurazione dello spazio metropolitano romano, soprattutto di quelle destinate a garantire la mobilità delle persone nella dimensione d’area vasta, ma anche di quelle più strettamente funzionali al sistema logistico. Ma proprio l’attenzione al territorio ci impone di non separare mai il disegno funzionale complessivo da quello della qualità degli spazi (e quindi delle relazioni) locali. Il progetto attuale delle infrastrutture appartiene purtroppo ancora oggi ad una logica settoriale di costruzione della città e del territorio risultando, pertanto, tra i maggiori responsabili della frammentazione dello spazio contemporaneo. Inoltre l’imponente crescita dei sistemi della mobilità che si prospetta ancora di lunga durata, non può essere governata al di sopra dei territori (competitività vs sostenibilità?). Una attenzione particolare andrà dunque data alla mobilità sostenibile all’interno della dimensione locale (le diverse forme dell’intermodalità, dal pedone/ciclista al trasporto merci), così come agli impatti sul paesaggio e sulle economie che lo sostengono. Con particolare riferimento alle questioni dell’area romana è auspicabile si debba sviluppare un lavoro di attenta analisi dalle importanti implicazioni di diversa natura che deriveranno dalla realizzazione dei nuovi tronchi e delle nuove due linee della ferrovia metropolitana, con particolare rigardo alle interrelazioni con la dimensione locale. In questo ambito se il primo appuntamento di lavoro previsto per la sezione sarà quello relativo al bilancio e alle prospettive del rapporto pubblico privato nei programmi complessi di cui all’assemblea del 28 marzo u.s., il gruppo di lavoro potrebbe in qualche modo affiancarsi affrontando le questioni attinenti all’accessibilità, mobilità, etc per i casi campione che si deciderà di prendere in considerazione. 

5.2
Un’altra occasione si porrà con la predisposizione del nuovo PTPG della Provincia di Roma in corso di elaborazione e che presto dovrebbe essere illustrato in sede INU Lazio e sarà quindi auspicabile un contributo del gruppo di lavoro sul tema specifico dell’infrastrutturazione del territorio provinciale.

5.3
La Regione Lazio ha importanti e numerose competenze in materia di infrastrutturazione del territorio. Va sicuramente monitorato sia il processo di revisione della LUR e del PTRG, ma anche il quadro degli accordi sulla materia Stato/Regione, Regione/FS, Regione/ANAS, la programmazione degli investimenti in materia di mobilità, etc.  E’ prevista tra breve l’approvazione del piano paesistico e si porranno quindi all’attenzione del gruppo di lavoro tutte le questioni relative al rapporto delle infrastrutture con la dimensione paesistica e ambientale. Per fare tutto ciò, prendendo spunto anche dal fatto che dal 2005 la Regione Lazio è socia INU ed è componente del direttivo dell’INU Lazio, occorre instaurare con la stessa un rapporto non più solo episodico, ma più continuativo sia sul piano dell’informazione che dell’elaborazione.

La Regione inoltre ha un importantissimo ruolo sulla questione dei fondi strutturali europei. Il “QUADRO STRATEGICO NAZIONALE  per la politica regionale di sviluppo 2007-2013” (bozza tecnico-amministrativa) pone alla Priorità 6 la questione delle reti e collegamenti per la mobilità; il documento prospetta modi e tempi per realizzare una efficace politica nazionale e regionale di sviluppo. L’interesse verso tali questioni è dovuto alla necessità di indagare le politiche infrastrutturali in un più ampio contesto di sviluppo che coinvolge obiettivi europei di coesione e di competitività territoriale. Da un lato infatti viene riconosciuto che i benefici diretti dell’allargamento dell’Unione Europea per i popoli e le regioni si giocano, in modo determinante, sulle scelte della politica dei trasporti, riconoscendo un ruolo di particolare rilievo alle istituzioni e alle società locali e ai territori. Dall’altro si rileva come la valutazione delle risorse e delle opportunità territoriali giochi un ruolo fondamentale affinché le città e i territori diventino piattaforme complesse di cui le infrastrutture di trasporto rappresentano le componenti di connessione e di intercettazione dei flussi esterni. In quest’ottica un  aspetto interessante riguarda la visione delle infrastrutture come motivo di esclusione sociale e di come la mancanza di mezzi di trasporto possa impedire alla persone di raggiungere i principali luoghi di attività, arrivando all’identificazione dei soggetti più a rischio in termini di “social exclusion”.

6. Sinergie con altri gruppi di lavoro o con altri soggetti impegnati sui medesimi obiettivi

· altri gruppi di lavoro della Sezione Lazio;

· Commissione Nazionale Infrastrutture;

· ………………………………………

7. Azioni concrete da sviluppare

Le azioni concrete da sviluppare, cronoprogramma delle azioni previste, modalità di comunicazione dei risultati, saranno formulate e programmate insieme ai componenti del GdL, sia in funzione della composizione del gruppo stesso, sia per finalizzare il lavoro da intraprendere in un’ottica di condivisione del programma e dei risultati da ottenere.

Seminari, documenti da diffondere, mostre e convegni rappresentano le modalità usuali di comunicazione dei risultati

8. Cronoprogramma

9. Modalità di comunicazione dei risultati

10. Criteri di valutazione dei risultati
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